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PIANO INDAGINI GEOGNOSTICHE  
FASE CONOSCITIVA DISSESTO DI SAN 

PROCOPIO – AGRO DI BARLETTA 
(02÷03 maggio 2010)

A seguito dei sopralluoghi effettuati nella zona del dissesto tra il 4 ed il 7 
maggio 2010 con gli esperti geologi/speleologi del CNR-IRPI nonché di 
geofisici specializzati in indagini non-distruttive (geo-radar, geoelettrica, etc,) è
possibile rappresentare il piano di indagini geognostiche minime per 
circoscrivere il fenomeno di dissesto in atto in località San Procopio.
Si tratta di indagini di alta specializzazione già efficacemente utilizzate per la 
gestione dell'emergenza e per lo studio di crolli di cavità in Puglia (Gallipoli, 
Altamura, Marina di Lesina, Canosa di Puglia).
La campagna di indagini geognostiche sarà articolata secondo le seguenti fasi:

FASE 1
•Rilievo speleologico di dettaglio dei cunicoli/cavità sotterranee al fine di individuare la 
direzione, lo sviluppo e lo stato della rete caveale presente nei dintorni della del 
dissesto/voragine di San Procopio. Tale rilievo, effettuato da speleologi esperti facenti capo 
alla Federazione Speleologica Pugliese, consiste nella esplorazione, documentazione 
fotografica, elaborazione e restituzione dei dati relativi alle gallerie sotterranee. Il rilievo si 
svolgerà alla presenza di una squadra del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, 
per eventuali manovre di recupero rapido in sicurezza. 

•Indagini georadar con antenne ad alta frequenza (di supporto all'esplorazione speleologica) 
da effettuarsi lungo i 4 lati della voragine, con strisciate ad interdistanza non inferiore a 10 
m, per un sviluppo lineare non inferiore a 2000m.

•Indagini georadar con antenne a bassa frequenza (verifica ulteriori livelli di cavità fino a 
10÷15 m circa dal p.c.) da effettuarsi lungo i 4 lati della voragine,  per un sviluppo lineare 
non inferiore a 2000m

•Indagine geoelettrica tomografica per rilievo variazioni stratigrafiche e litologiche laterali e 
conferma di vuoti o cavità sotterranee, da effettuarsi lungo i 4 lati della voragine, per uno 
sviluppo lineare non inferiore a 800÷1000 m.

•Indagini sismiche in onde P ed S con misura Vs30, per verifica delle caratteristiche 
geotecniche dell'ammasso calcarenitico, per uno sviluppo complessivo non inferiore a 200 m



FASE 2

•Perforazioni a carotaggio continuo con prelievo di campioni indisturbati 
(almeno 2 perforazioni di profondità non inferiore a 30 m/cad.)

•Analisi geotecniche di laboratorio su campioni di calcarenite per verifica 
caratteristiche geotecniche.

•Eventuali Ispezioni televisive con telecamere da foro lungo le perforazioni.

•Eventuale rimozione di rifiuti non pericolosi dalla cava di calcarenite
adiacente l'area di dissesto per ispezione di possibili accessi orizzontati 
collegati all'area di dissesto.









DOCUMENTAZIONE 
FOTOGRAFICA

Foto del 3 maggio 2010 ore 8.40



Foto del 4 maggio 2010 ore 18.35

Foto del 4 maggio 2010 ore 18.50



Foto del 4 maggio ore 19.00 particolare cunicolo artificiale con
evidenti segni di coltivazione di calcarenitite con volta a -6,00 m circa 

dal p.c. (direzione cunicolo 25°÷30° N)



Foto del 06 maggio 2010 ore 10.45



Foto del 06 maggio 2010 ore 11.15



Foto del 06 maggio 2010 ore 11.30




